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Presidente. L'onorevole presidente del Con- 
sìglio ha facoltà dì parlare. ( Vivi segni d'alien- 

ZmtrAtWXy presidetUe del Consiglio. Onorevoli 
colleglli, cosi ampia è stata la discusBÌone, 
ohe io attentamente ho seguita in questi 
cinque giorni, cosi vasto il campo degli 
argomenti ìn essa trattati, ohe a me sarà 
impossibile seguirla in tutte le parti del 
suo svolgimento. 

Ma alla necessaria limitazione in esten- 
sione, cercherò di supplire con la preoiBione 
concreta delle mie dichiarazioni- 

E cosi mi perdoneranno gli eloquenti 
oratori, se non potrò a tutti tener dietro 
con esaurienti risposte. Mi perdoneranno se 
non potrò, ad esempio, occuparmi dei com- 
plicati e faticosi problemi, tanto antichi e 
sempre nnovi, del credito agrario, del de- 
bito ipotecario; se non potrò occuparmi 
della influenza della legge di riforma elet- 
torale sulle condizioni del Mezzogiorno o 



1 Settentrione, né delle Opere pie, né dei 
rti, delle strade rotabili nazionali o di 
rie, d'altro ancora. Mi perdoneranno con 
nta maggiore indulgenza, in qnanto, in 
mpenso, sarò molto ohiaro ed esplicito 
jpetto a que' provvedimenti, ohe dal Go- 
nio principalmente attendono le patriot- 
ìhe popolazioni del Mezzodì. 

Alle interpellanze ed alle mozioni, ohe 
» dilagarono, diedero origine gli ultimi 
-venimenti di Napoli, e la poderosa rela- 
one della Oommissione d'inchiesta, ohe 
ibe così grande eoo in tutto il Paese. 

Dietro questa relazione della Commis- 
}ne d'inchiesta, furono indette le elezioni 
merali pel munioipio di Napoli, e il Go- 
imo si felicita di aver resistito serenamente 
;li eccitamenti con cui da molte parti 

si spingeva a ritardare, a prorogare que- 
e elezioni. 

Diniegandosi all'indugio, il Ministero 
i una parte obbedì ad un pensiero di le- 
ilità ohe in ogni cosa vuole inflessibilmente 
antennta; ma dall'altro lato il Governo si 
pure inspirato al pensiero, ohe la cittadi- 
tnza napolitana non potesse essere sot- 
atta alle sue normali condizioni di vita 
unicipale, senza offenderla, senza oontra- 
ame i sentimenti, perohè nulla è più nmi- 
ante per un popolo, ohe sentir pronunciare 
irso sé stesso una specie di civica degra- 
izione. (Bi-avu! — Approvazioni a sinistra). 



Noi avemmo fede nelle virtù latenti del 
popolo napolitano. Abbiamo voluto perciò 
ohe Napoli fosse ridata a sé stessa ; e Na- 
poli ridata a sé stessa trovò il senno ed il 
vigore di costitnirsi ana rappresentanza 
universalmente applaudita, an'amministra- 
zione integra, rispettabile e rispettata, la 
qnale ora con baldo animo si aouinge ad 
un'opera di riscossa eoonomìca, di risana- 
mento morale, {Benissimo ! Bravo ! — Vive ap- 
provazioni). 

Quella rappresentanza, qaella ammini- 
strazione, ai aiuteranno, io spero, con zelo, 
oon abnegazione virile, a risolvere le que- 
stioni finanziarie del municipio ed anobe in 
parte le questioni economiohe della città. 

Ma, prima di mettermi a parlare di co- 
deste questioni, una rapidissima parola 
debbo dire sopra alcune accuse e domanda 
particolari ohe furono oggetto di ampie 
considerazioni in questa discussione. 

Alcuni onorevoli oratori (l'onorevole Lol- 
lini fra gli altri) -hanno accusato delle ir- 
regolarità e degli abusi delle amministra- 
zioni di Napoli tutti i Q-overni ohe si sono 
succeduti dal 1860 in poi. 

Rispetto a questo sguardo retrospettivo, 
io vivamente ringrazio l'onorevole Salan- 
dra, equanime e gentile avversario, rin- 
grazio gli onorevoli De Beruardis e Di 
Sant'Onofrio, i quali vollero riconoscere 



'imparzialità, con cui io, miniatro dell'in- 
eruo nel 1878, sciolsi il municìpio costi- 
Ulto dai miei stessi amici politici, mandai 
I reggere il manioipio di Napoli nno degli 
lominì più puri, più retti del risorgimento 
lazionale, CMambattista Vare, il quale, pose 
ter la prima volta innanzi agli elettori, 
aoQito rivelatore, l'urna di cristallo, da cui 
iscl primissimo il nome dì Girolamo Ginsso 
he fu allora da me nominato sindaco di 
Tapoli. (Bene! Bravo!) 

Su questo tema medesimo l'onorevole Ro- 
ano diede sicure risposte alle accuse ohe, 
iella relazione della Commissione d'ìnchie 
ta, parvero rivolte al Ministero presieduto 
lai mio collega ed amico l'onorevole Gio- 
itti ; e l'onorevole De fiernardis con fervida 
id eloquente parola difese altri Ministeri 
lontro i quali pure non si poteva gettare 
'accusa di connivente complicità. 

A tale proposito però io non voglio ta- 
lere ohe havvi nu punto delle osservazioni 
legli onorevoli De Bernardis, Colajanni ed 
■Itri oratori sa cai io non posso uon con- 
''enire; alludo, cioè, all'influenza fanesta che 
lOn mancò, par troppo, da parte dì alcuni 
iinisterì, i quali usarono ed abusarono della 
lubblìoa amministrazione per considerazioni 
larlamentarì ; la cui opera amministrativa, 
11, in altri termini, diretta a crearsi una 
tase politica. {Bravo ! Bene I) 

Questa certamente (e non soltanto nel 
lostro Paese) è la più immonda scabbia, è 



~Ì.A vera degenerazione delle istituzioni par- 
lamentari. Ma io ho la coscienza, nei dieci 
Anni in cui ressi parecchi Ministeri, di es- 
sere stato sempre da questa scabbia immune 
{Benissimo!), non solo, ma aggiungerò che fra 
le prime parole che dissi nel programma con 
<3ui mi sono quest'anno col nuovo Ministero 
presentato alla Camera, eranvi queste che 
-* l'Amministrazione dello Stato dehba essere 
-esempio ad ogni altra di scrupolosa retti- 
tudine, di equanime imparzialità, » 

Ciò premesso, rispondo ora ad alcune os- 
servazioni dell'onorevole Lollint, il quale mi 
chiese se credo bastare, per gli abusi verifì- 
-catisi a Napoli, l'articolo 248 del Codice pe- 
nale. 

Ora lasci l'onorevole LolUni che gli dica 

-com' io non creda affatto ohe le leggi man- 
chino alla giustizia. 

L'articolo 2 18 del Codice penale prevede 
come reati i fatti deplorati dall'onorevole 
lioUini, poiché quell'articolo 248 prevede i 
reati contro la fede pubblica. Comprendere 
i reati contro la pubblica amministrazione, 
sarebbe pericoloso: polche fra i reati contro la 
pubblica amministrazione ai annoverano, ad 
esempio, le resistenze e gli oltraggi agli 
«genti della pubblica autorità, ed in questo 
caso, ogniqualvolta vi fossero processi con- 
tro più di cinque persone imputate dì que- 
sti delitti, potrebbe sorgere lo spettro di una 

-associazione di malfattori. 



Lollini. L'ho specificato. (EiinMii). 

Zatiardelli, presidente del Consiglio. Io parlo^ 
può dire, contro me ateBso, perchè nel pri- 
itivo progetto da me presentato del Codio» 
male, eravi assai più lata la formala del- 
iHsooiazione a delinqaere, « fu la Commi** 
ose parlamentare della quale è stato relatore 
morevole nostro presidente Villa, quell&- 
le propose la preiadicata determinazione^ 
[ io l'accettai. 

Mi basti poi aggiungere che un illustre- 
aestro di diritto penale, il quale siede in 
lesta Camera ben presso all'onorevole Lol- 
li, il deputato Majno, nel suo commenta 

(Jodice penale, trovò molto ampia, pni- 
tla sua determinatezza, )a formula di quel*- 
.rticolo 248 della quale si è lagnato l'ono- 
vole T.olUni. {Cìmmetitì). 

E vengo ora alla condizione fìnanziaria. 
1 Municipio di Napoli. 
Tale condizione finanziaria del Comune- 
Napoli devo essere attentamente esami- 
ta, maturamente studiata, dalla nuova Am- 
.nistrazione municipale, e il Governo noa 
venfs vuole pregiudicare od invadere l'opera. 
ll'Àmministrazioue medesima, le yroposte 
jomande che essa possa intendere di fare, 
tenderemo dunque tali domande, tali pre- 
ste, disposti a secondarle volonterosamente> 
tutto ciò che possibile ci sia. 
Comunque, poiché la Commissione d'in- 
iesta, e, con essa, l'altro giorno, l'onore- 



volo Luzzatti, per provveder© al disavanzo, 
proposero di anìflcare i debiti, riduoendooe 
il saggio al 3.50 per cento, prolangandone 
il periodo d'ammortamento, non ho difficoltà 
di dichiarare che il Ministero è disposto a 
secondare nna tale unificazione e prolQnga- 
mento di i^cadeuze, facendo soltanto le sue 
riserve sul saggio dell'interesse, riguardo al 
^uale l'onorevole Luzzatti ammettere che 
non potremmo consentire ad un tasso infe- 
riore a quello che rappresenta il costo del 
denaro per la Gassa dei depositi e prestiti. 
Ma ciò oostìtuisce una ben tenue difiìsrenza 
sopra cui non occorre indugiarsi. 

La Commissione d'inchiesta propose pure 
il riscatto dell'acqua del Serino, mediante 
un prestito di 40 milioni, garantito dallo 
Stato, e da ciò erede realizzabile per il Co- 
mune un beneficio di 800 mila lire annue. 
Ma anche di questa complicata operazione, 
ohe dovrebbe in ogni caso essere oggetto 
di meditati studi, l'iniziativa non potrebbe 
spettare che alla Amministrazione munici- 
pale. Qualora ne venga fatta la proposta, 
noi l'accoglieremo con la maggiore benevo- 
lenza « col desiderio di poterla soddisfare. 

L'onorevole Luzzatti, ad agevolare la 
sistemazione delle passività di Napoli, prò 
pose inoltre di estendere alle provincie de] 
Mezzogiorno le leggi del 1896 e 1897 per 
la trasformazione dei debiti della Sicilia e 
Sardegna. A questo riguardo pure, il Go- 
verno dichiara ohe esso è disposto a stu- 



ie, le quali diedero aris e laoe a quella 
ona oh'era fra le più malsane della grande 
ittà. 

Sopra quest'opera di risanamento ieri 
LI chiamata la mia attenzione, parmi aa- 
he dall'onorevole Spirito, ma cerco, ed 

lungo, nel suo eloquente discoreo, dal- 
onorevole deputato Placido, il quale la- 
lentava che l'opera stessa sia stata funesta- 
lente interrotta. E la Commissione d'in- 
hiesta ha proposto, per riprenderla e com- 
ierla mediante il conoorso di 16 milioni 
he si ritengono all'uopo sufficienti, che si 
ia modo mediante una benefica intesa fra 
1 Governo o gli Istituti creditori. Banca 
'Italia e Banco di Napoli, al loro con- 
orso, prorogando, in compenso, a tati Istituti 
obbligo della smobiiìzzazione, riguardo 
ero tafisativamente agli edifici del risaua- 
lento. Ed il Governo è disposto, per far 
seguire la grande opera risanatrice, ad en- 
rare nella proposta via, e crede ohe tro- 
erà volonterosa adesione da parte degli 
stituti medesimi. 

Ciò posto, veniamo ai provvedimenti che 
ossono avvantaggiare le deplorato coudi- 
ioni economiche. 

A me pare evidente ohe il provvedi- 
lento fra tutti proficuo (come ha già ao- 
ennato l'onorevole De Bernardis), sia quello 
he il Ministero fino dalla sua formazione 



propose, e snl quale voi, tra pochi giorni, 
«arete chiamati a deliberare: quello, cioè, 
dell'abolizione del dazio aoì fariuacei. 

Come io diasi fin da quando presentai 
Alia Camera il primo disegno di legge b\x 
questa materia nelle dichiarazioni del 7 
marzo, questo provvedimento di sgravio di 
imposte a favore delle classi popolari, per 
quanto generale per l' intera nazione, in 
fatto ha motto maggiore effetto nelle Pro- 
vincie meridionali; e soggiunsi ohe cosi ave- 
vamo fatto a ragione veduta, per dimostrare, 
cioè, tino dal primo Lutante in oni assume- 
vamo il potere, essere in noi profonda la 
convinzione ohe il Mezzogiorno è quella fra 
le contrade d'Italia che deve esigere le 
maggiori sollecitudini da parte del legisla- 
tore. 

E lo stesso intento abbiamo avuto nella 
formazione delle ultime proposte ohe stanno 
per essere oggetto delle vostre deliberazioni. 

Alia città di Kapoli si darà con questa 
legge, che spero sarà in breve un fatto com- 
piuto, uno sgravio del dazio sopra il pane, le 
paste, le farine, il quale sgravio ridurrà da 
quattro a due lire, a una, a zero, il dazio mede- 
simo, sicché in quella città sarà diminuita già 
«utro il primo anno di un milione e mezzo que- 
sta imposta sui generi di prima necessità, e 
sarà diminuita di tre milioni entro il terzo 
«nno, £ questi tre milioni che redimono il 
pane del povero, lì pagherà per intero al 
Comune di Napoli lo Stato : sarà un con- 
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corso delle altre parti d' Italia, che gìàt- 
haiiiio tenue o nullo il dazio, a favore di 
obi non ha potuto ridarlo. E se trattasi 
di 3 milioni per Napoli, trattasi poi di 13^ 
milioni che annualmente pagherà lo Stato 
per liberare io tutto il Mezzodì la classo 
popolare da questi dazi comunali sui generi 
di prima necessità, mentre per tutto il resto- 
delio Stato, dove già tale dazio sul pan» 
e le farine è o abolito o scemato, lo sgravio- 
rappresenta meno di 6 milioni. 

Parecchi oratori e specialmente l'onore' 
volo Salandra si occuparono con molta co- 
gnizione di causa delle tarifTe ferroviarie. 
Queste tariffe nate dalla fusione, da nns- 
speoie di perequazione, tra le tariffe dell»- 
antiohe reti: Alta Italia, Meridionali, Ho- 
mane, Oalabro-sicule, presentano per questa- 
origine empirica assai gravi difetti. 

Non è lontana la scadenza delle Conven- 
zioni ferroviarie, e colle Convenzioni nuove 
si potranno le tariffe medesime rendere più 
corrispondenti ai bisogni del trafGco. Ma^ 
però, a toglierne ì maggiori inconvenienti 
per le esportazioni meridionali, si è prov- 
veduto con tariffe locali, per attuare le- 
quali lo Stato ha anche rinunciato alla sna- 
quota percentuale sul prodotto ferroviario. 

L'onorevole ÌDe Martino accennò ad una 
sopratassa che vi è nella tariffa della linea- 
Foggia-Napoli a causa del passaggio del 
valico appenninico: sopratassa ohe, non es- 



seQdovi per altri valichi montani delle Alpi 
e degli Àppenaini, tranne ohe per altre due 
linee le quali sono pure nelle Provincie 
meridionali, cioè por la Oampobasao-Bene- 
vento 6 la Termoli -Sol mona, costituisce un 
privilegio odioso, un aggravio veramente 
ingiusto. Ma esso, trattandosi di un patto 
contrattuale su cui questa tariffa è basata, 
non si può certo fare scomparire senza in- 
dennizzare la Società ohe lo percepisce, e 
1' indennizzo ammonterebbe a circa 500 mila 
lire. Di questo esonero nullameno si potrà 
fare attento studio col ministro dei lavori 
pubblici e col ministro del tesoro. 

L'onorevole Salandra vorrebbe che si 
stabilissero tariffe eccezionali per agevolare 
l'esportazione dei vini pugliesi in Francia, 
Xo Stato con la rinuncia alla sua quota 
percentuale sul prodotto ferroviario ha già 
abbassato anche questa tariffa e sarebbe di- 
sposto di fare anche dì più con sacrificio 
d'ogni suo introito; ma, poiché all'uopo sa- 
rebbe stato necessario il concorso della Com- 
pagnia ferroviaria Parigi -Lione -Mediter- 
raneo, avuto riguardo al percorso oltre Mo- 
dane, quella Società francese, mentre prima 
pareva disposta ad un accordo, da ultimo 
oppose nn delìnitivo rifiuto alla chiesta age- 
volazione. 

Lo stesso onorevole Salandra ha richiamato 
a favore della produzione agricola meridio- 
nale, le premure del Governo a proposito 
dei trattati di < 



Riguardo ai trattati di comnaeraio con 
la Germania e con l'Austria-Ungheria, noi 
pi torniamo ad esprimere la fiducia di giun* 
gere a favorevoli risultamenti. 

Ad ogni modo assicuro l'onorevole Salandra 
e l'onorevole Luzzatti, il quale pure sì in- 
trattenne di questo argomento, che noi ap- 
prezziamo grandemente l'importanza delle 
considerazioni da loro svolte intorno alla 
necessità che i nuovi accordi commerciali 
non precludano ai vini italiani, e princi- 
palmente ai vini di Puglia, i mercati della 
Q-ermauia e dell' Austria-Ungheria. 

Ed io li assicuro che, pur avendo viva fi- 
ducia in equi trattati, nullameno, di front© 
alla elevata tariffa doganale ohe ora »i di- 
scute al Jleichstag germanico, e di fronte 
all'altra tariffa assai elevata formulata in 
Austria Ungheria, anche dn. parte nostra, la 
Commissione doganale istituita presso il 
Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, la Commissione presieduta da quel- 
l'uomo oompetentissimo che è lo Stringher, 
ha studiato e studia con ogni cura una ta- 
riffa offensiva e difensiva a tutela princi- 
palmente dei prodotti agrarii nazionali, e 
specialmente dei vini, olii, agrumi, ortaggi, 
frutta e bestiame. 

Riguardo agli agrumi el agli olii noi 
stiamo pure perseverantemente trattando 
con gli Stati Uniti e con la Russia, e 
con la Russia specialmente, per le cor- 
diali relazioni politiche che sussistono fra 



la Russia ed il nostro paese, speriamo ohe 
8Ì possa giungere ad una ntile intesa. 

Quanto al Brasile, ohe l'onorevole Luz- 
zatti oi mostrò non troppo cortese verso di 
noi, è vero che poteva negoziare uca nuova 
oonvenzione più ampia e che renda mag- 
giori gU scambii fra i due paesi anche non 
dennnoiando la convenzione vigente. Ma ciò 
non può essere segno di poca amicizia e de- 
ferenza da parte del Governo brasiliano, il 
qnale anzi col lusinghiero arbitrato che a 
tatti è noto oi diede attestazione di una 
grandissima simpatia (Commenti). Ad ogni 
modo, come osservò benissimo l'onorevole 
Salandra, il Brasile, perchè appunto è il 
principale esportatore di caff^, credo abbia 
maggiore interesse annhe di noi a conchiu- 
dere in definitiva utili accordi. 

Pn pure ora dall'onorevole Lacava ri- 
chiamata la nostra attenzione sulla perequa- 
zione fondiaria. Riguardo ad essa io non 
entrerò nella questione del decennio, ouÌ 
ha accennato l'onorevole Laoava; egli sa 
che si tratta della media dei tre minimi del 
decennio medesimo, e sa pure le facoltà che 
sono date in proposito alla Commissione 
catastale. 

Mi soffermerò invece su quello ohe egli 
disse affinchè si accelerino le operazioni 
del catasto nelle Provincie del Mezzogiorno ; 
ed in proposito io dichiaro all'onorevole 
Lftoava e alla Camera, ohe il Ministero è 
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disposto a secondare quelle fra le Provincie 
ohe volessero per primo venire a tali ope- 
razioni di perequazione anche senza Tan- 
tioipazione di spesa; ed aggiungo altresì 
che noi potremo ormai mandare in quelle 
Provincie un ottimo personale già esperto 
nella materia e ohe ha quasi compiuto in 
altre Provincie i propri lavori catastali. 

L'onorevole Lacava oggi parlò poi spe- 
cialmente della perequazione fondiaria che 
con acceleramento e con anticipazione di 
spesa già è stata stabilita nella provincia 
di Napoli; e disse che le cose vanno ivi molto 
in lungo. 

Or bene, la cosa non è cosi: la provincia 
di Napoli avrà in breve i vantaggi di que- 
sta perequazione fondiaria; l'imposta fon- 
diaria della provincia di Napoli, per effetto 
di questa perequazione, scénderà da due 
milioni e mezzo ad una somma di seicento 
mila lire meno, e questa diminuzione di 
seicentomila lire, cioè del quarto incirca 
dell'imposta totale, avrà effetto dal 1^ lu- 
glio 1902. Io spero che l'onorevole Lacava e 
i deputati di quella Provincia saranno pie- 
namente sodisfatti di questo risultato. {Be- 
nissimo! — Commenti), 

Ma venendo ad un altro ordine di fini 
da raggiungere, credo, anch'io con l'onore- 
vole Luzzatti, con l'onorevole De Martino e 
con l'onorevole Colajanni, credo anch'io che 
primissimo intento nostro nel volgere il 
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pensiero ad nn grande avvenire per la bella 
metropoli, debba essere quello dì ottenere 
una Kapoli industriale; lo credo poiché, 
come tutti sanno, ciò che alle grandi ag- 
glomerazioni orbane può dare rigoglio e 
splendore di vita, è appunto principalmente 
l'induBtria manifatturiera, 

Napoli uno degli elementi più preziosi 
per l'industiia manifatturiera possiede in 
una mano d'opera che, per l'intelligenza e 
la temperanza del suo popolo, presenta le 
doti più desiderabili di eccellenza intrin- 
seca e di buon mercato. 

Oggi, ohe parliamo, più di mille operai 
meridionali sì trovano a lavorare sulla strada 
ferrata del Sempione, nella linea Domodos- 
Eola-Iselle, ed io so dagli imprenditori ohe 
costruiscono quella linea, che gli operai me- 
ridionali sono fra i migliori per attività, 
intelligenza ed adattamento a tutte le ne- 
oessità del lavoro. (Brafo.'}. 

Un altro elemento importantissimo per 
la vita industriale è quello della forza mo- 
trice, che per la città di Napoli si vuol rav- 
visare copiosissima nelle acque del Volturno. 

Ma quanto al mo<!o di far si ohe questi 
due elementi, così utili per l'industria, pos- 
sano attrarre a Napoli i capitali necessarii 
a costruire grande copia di grandiosi opi- 
ficii, è questo un problema che esige studi 
maturi e profondi, e poiché l'onorevole De 
Martino, ed altri con lui, mi hanno fatto 
speciale richiesta perchè dica se il Mini- 



stero sia disposto a nominare una Cominis> 
aioae, la quale studi questo argomento, Ìo 
Dou ho diffiooltà di assumere l'impegno di 
fare esaminare questo problema di Napoli 
industriale da apposita Commissione di no- 
mini tecnioi e competenti, i quali possano 
essere all'altezza dell'imporbantisaimo sttb- 
bietto. 

L'onorevole De Martino ha proposto pare 
l'aggregazione a Napoli dei Comuni con- 
termini. È ciò r.he pochi anni addietro sì 
fece pure a Milano, a Brescia ed in altre 
parti d'Italia. Ma anche in ciò, come si fece 
appunto altrove, è evidente che l'iniziativa 
deve essere lasciata agli Enti locali, di- 
sposto il Governo a secondare le aspirazioni 
di razionale conoentramento. 

Restami ora a dire delle grandiose opere 
in materia di lavori pubblici che sono og- 
getto della massima aspettazione e sono 
oggetto altresì di speciale menzione in al- 
cuna delle presentate mozioni, voglio dire : 
la direttissima Roma-Napoli e l'acquedotto 
pugliese. 

Rispetto all'esecuzione di tali opere, la- 
sciatemi dire che nua grande garanzia, per 
la conoscenza piena ed antica di tali que- 
stioni, è il nome del ministro dei lavori 
pubblici. 

Cittadino napoletano e già prima magi- 
strato di quella metropoli, e in pari tempo 
deputato di Puglia, da questo lato tutte le 
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sue simpatìe a queste opere sono natural- 
meate acquisite, e dall'altro Iato il suo ca- 
rattere assicura che queste simpatie non 
potranno andare oltre i limiti invarcabili 
della giiustizia, (Bene!) 

Qaanto a me, per il solo fatto ohe sono 
deputato delle Provincie settentrionali, tanto 
più mi sento obbligato a dar prova alle 
Provincie del Mezzodì di una devozione 
affettuosa, {Bene! Bravo!) 

Bgli è perciò che, trovandomi a Napoli 
ed avendomi onorato di loro visita molti 
deputati e senatori venuti a reclamare questa 
linea direttìssima che, come accennò l'onore- 
vole Laoava,ha la sanzione di parecchie leggi 
precedenti, io dissi loro che mi sarei di 
tutto cuore associato all'onorevole mio col- 
lega ed amico il ministro dei lavori pub- 
blici per ottenerne dal Parlamento l'appro- 
vazione. 

Io dichiaro quindi, senza ambagi, che 
non pel 21 dicembre, cioè per la chiusa di 
questo periodo della Sessione, come pro- 
porrebbe la mozione dell'onorevole Calandra 
ed altri deputati, ma alla ripresa dei la- 
vori parlamentari, presenteremo il disegno 
dì legge per la esecuzione della direttis- 
sima Soma-Napoli {Benissimo! — Vivissime ap- 
provazioni). 

Quelita linea direttissima sarebbe co- 
struita a due binari, si svolgerebbe in ottime 
condizioni di pendenze e dì curve essendo 
quasi tutta orizzontale e rettilinea, e pò- 



trebbe quindi percorrersi con una veloiiìtà 
inedia di 100 chilometri l'ora, tanto a tra- 
zione a vapore, quanto a trazione elettrica, 
8i da potersi ridurre il viaggio da Uoma 
a Napoli a meno di due ore e m^zza. (Benis- 
simo! Bravo! — Commenti animali). E quando 
un giorno potrà eseguirsi un'altra direb- 
tima, la direttissima BoIognaFirenze, in 
poco più di nove ore ni potrà andare da 
Milano a Napoli. (Bene!) E allora si che 
il Gottardo ed il Sempione (Bravo!) po- 
tranno dirsi, come vaticinava Carlo Cat- 
taneo, la vera via delle genti; e tutta l'im- 
mensa massa che costituisce la popolazione 
del Centro e del Nord di Europa, popola- 
zione avida di sole, sarà addotta a Napoli 
dalla seducente attrazione della sirena af- 
fascinatrice. (Benissimo ! Bravo ! — Applausi 
— ComtnenH vivissimi). 

Uguale assicurazione io devo dare per 
l'acquedotto pugliese, (Bene!) Quando trat- 
tasi di acqua potabile, trattasi di provve- 
dere alle più elementari necessità della vita 
e della salute, e nessun sacrifìcio deve es- 
sere grave per provvedere alla salute e alla 
vita di una grande e bella regione. (Bene!) 

E noi non manderemo meramente nuove 
Commissioni, come paventano l'onorevole 
Salandra e l'onorevole Pansini, ma alla ri- 
presa dei lavori parlamentari presenteremo 
per questo acquedotto pugliese un disegno 
di legge, studiato con intelletto d'amore dal- 
l'onorevole Giusso, per provvedere alla ese- 



OQzione dì quest'opera trasformatrice delle 
magaifiolie ProTÌnoie pugliesi. (Bravo ! Be' 
niasimo !) 

E non credasi ohe con l'effettuazione di 
tali opere nel modo ohe sarà da noi pro- 
posto sì abbia ad alterare in alcana maniera 
l'assetto della finanza. 

L'onorevole Lacava diceva testé che l'ono- 
revole Lazzatti era dioposto a far salire 
il bilancio straordinario dei lavori pubblici 
dagli 82 ai 90 milioni. Io non credo ohe 
l'onorevole Luzzattì abbia manifestato simile 
disposizione; in ogni modo non ha certa- 
mente queste disposizioni il Ministero. Il 
Ministero vuol rimanere nei limiti del bi- 
lancio presente. 

E qui vorrei mettere d'accordo l'onore- 
vole Riccio con l'onorevole Lacava: l'ono- 
revole Kiocio disse testé che in questi limiti 
non si possono fare le strade ferrate com- 
plementari; l'onorevole Lacava disse invece 
che vi sono 30 milioni annui per provve- 
dere a questo scopo. 

In ogni modo io dichiaro nettamente 
che il Ministero è disposto ad eseguire le 
strade ferrate complementari, ma nei limiti 
appunto dell'odierno bilancio e con una 
razionale gradualità. 

Con .ciò io, o signori, ho finito, e mi pare 
di essere stato esplicito e chiaro. 

Io ringrazio l'onorevole Lazzatti di es- 
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«ersi r«80 cosi eloquente interprete dei senti* 
menti della Camera con qaella mozione, ohe 
avendo raccolto l'adesione di nomini di tutte 
le parti della Camera stesaa, mi si presenta 
oomenno Blanoio di patriottismo rinnovatore. 

Bingrazio del pari gli onorevoli De 
Bernardia e De Martino ohe col medesimo 
intento avevano prima presentato le proprie 
interpellanze, e ringrazio (lasciatemelo ag- 
giungere) lo stesso onorevole De Martino di 
quella lettera altissima che le precedette, 
lettera con la quale egli ha dimostrato come 
si debbano difendere le nobili cause, {Bravo!) 

Io ringrazio del pari l'onorevole Lacava 
delle parole gentili che mi ha rivolto, e 
l'onorevole Salandra, il quale pure dichiarò 
che non faceva questione politica innanzi 
a questo grande atto di concordia nazio- 
nale. {Benia^mo!) 

Ed in ciò io credo che possiamo trovare 
un felice, un fausto augurio per l'avvenire. 

Imperocché la prosperità non solo, ma 
la potenza, la grandezza, la gloria, sono ri- 
poste nell'armonia, nella coesione dei senti- 
menti di un popolo, nella unione delle varie 
regioni dì una nazione, nella solidarietà inti- 
mamente sentita dei propri destini. {Bravo!) 

Questi sentimenti dì solidarietà, questa 
unità morale delle varie regioni d'Italia fu- 
rono ì felici fattori della nazionale risur- 
rezione. 

Fu una gara di sacrifici di tutte le parti 
d'Italia, settentrione e centro e mezzodì, una 
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gara di sacrifici per cui baldo moriva Bos- 
saroll sul ponte della Laguna da lui con im- 
mortale eroismo difeso, e Pisaoane aveva 
lungamente vegliato aal mio Garda al mi- 
nacciato confine, e Montanelli era ferito a 
Cintatone, e prima ancora dalla Venezia an* 
darono, precursori e martiri, ad immolarsi 
nel piano dì Cosenza ì Bandiera, e poi nel 
fatidico 1860, a Oalatafimi, a Milazzo, al 
Volturno, gì fuse e confuse, nel .battesimo 
del fuoco, la gioventù italica di ogni re- 
gione {Benissimo! — Applausi.) 

Ocoorre continuare quest'opera di unità 
morale, di fraterna cooperazione. Quella 
stessa emula gara di sacrifici per la quale 
l'Italia potè divenire lìbera ed una, valga 
a dare ad essa floridezza e potenza, a ren- 
derla degna del ano passato, degna del posto 
ohe il suo genio, il suo cielo, e le virtù del 
suo popolo le assegnano fra le nazioni ! 
[Bravo! ~ Applausi vivissimi eprolungati da tutte 
le parti della Camgra — Moltissimi deputati si af- 
follano a congratularsi con Voratore — La seduta 
è sospesa per alcuni istanti — Animati commenti). 
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